
 

 
 

       
 

 
 

S. Elena, 3 aprile 2012,  
L' International Academy of Environmental Sciences 

Nell’ex Convento dei Servi di Maria  organizza 
la II Giornata di Studi sull’Amianto 

    
ESPOSIZIONE ALL’AMIANTO, UN PROBLEMA ANCORA APERTO: 

 LE NUOVE FRONTIERE DEL DIRITTO PENALE E  
I NUOVI ORIZZONTI TERAPEUTICI 

 

 
 
La sentenza "Eternit" ha aperto nuovi orizzonti per la tutela della 
salute delle persone esposte all'amianto? Quale reazione ha causato 
in Europa? Quale terapia per il mesotelioma pleurico?  
A queste domande la Giornata di Studi cercherà di dare risposte. 
Già il 22 settembre 2005 la IAES aveva affrontato il "problema 
amianto" ('Africa ed Europa a confronto, Salute ed Ambiente: 
l'Amianto non è un Problema chiuso') e un altro 
approfondimento, oggi viene nuovamente promosso con la  
II Giornata di Studi sull'amianto. 
La nuova iniziativa -promossa con il sostegno della Provincia di 
Venezia e la partecipazione delle massime autorità scientifiche, 
istituzionali, sia italiane che europee- vuole contribuire a dare 
risposte sia sul piano giuridico che sanitario che politico-
istituzionale. Gli approfondimenti saranno operati anche con la 
consapevolezza che la prevenzione è l'arma più efficace contro i 
devastanti effetti dell’esposizione all’amianto. 
L’obiettivo di quest’iniziativa è fare il punto sullo “stato dell’arte”, 
sia sotto il profilo giuridico che medico-scientifico in termini di 
malattie asbesto correlate (diagnosi precoce e cure). 
Si vuole favorire il confronto tra Istituzioni, magistratura, mondo 
forense e mondo civile sull'importanza giuridico e sociale della 
sentenza "Eternit ", oltre che sulla prevenzione primaria, sulla 
bonifica dell’amianto nei siti inquinati e su altri importanti aspetti. 
Enti Pubblici, Istituzioni, Professionisti dovranno convogliare i propri 
sforzi in una comune politica di Prevenzione ambientale finalizzata 
alla neutralizzazione e al corretto smaltimento dell’amianto, allo 

scopo di salvaguardare la salute dei cittadini e dell’ambiente. Unire 
le forze al fine di trovare soluzioni e cure efficaci alle conseguenze 
devastanti dell’esposizione all’amianto, che toccheranno l’apice nel 
2017-2020, diventa un obiettivo di fondamentale importanza. A 
conferma della delicatezza, dell’attualità e dell’importanza del tema 
trattato, durante la Giornata di Studi interverranno specialisti del 
settore, operatori dei sistemi sanitari e ambientali oltre ad 
amministratori locali e dirigenti della Regione, Enti locali, Magistrati 
nazionali e di altri Paesi e Legali.  
Gli atti della Giornata di Studi saranno utilizzati nel Laboratorio 
"Centre for Environment, Heritage, Health and Justice” (Università di 
Nova Gorica) sia per approfondimenti tematici che  per le tesi 
nell'ambito del Dottorato di Ricerca di cui il Laboratorio è parte 
integrante.   
La Giornata di Studi è accreditata dall’Ordine degli Avvocati di 
Venezia per l’attribuzione di n.4 CFP, dall’Ordine degli 
Ingegneri di Venezia per l’attribuzione di n.1 CFP, dal Collegio 
dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati della 
Provincia di Venezia per l’attribuzione di n.3 CFP. 
 

 
….Il mesotelioma pleurico non è un male lontano, ma è un male 
presente, che sta in mezzo a noi; un male che ha già distrutto 
tante vite umane che tante, ancora, ne distruggerà; si tratta di un 
male che si potrebbe evitare, perché, conoscendone la causa 
prevalente, che è l’AMIANTO (ABSESTO) è un male prevedibile, 
dunque, evitabile. 
…La Prevenzione più efficace è la PREVENZIONE AMBIENTALE, che 
è la Prevenzione Primaria, la quale si attua prestando maggior 
attenzione al trattamento dei Rifiuti contenenti AMIANTO, come il 
famigerato ETERNIT = conglomerato di cemento ed amianto, 
tanto usato come materiale edilizio, negli anni passati. 
….La PREVENZIONE PRIMARIA del CANCRO di origine ambientale 
e/o occupazionale consiste non nella Diagnosi Precoce della 
Malattia, ma, nell’evitare l’esposizione alle Sostanze Cancerogene. 
…E’ convinzione comune che le annunciate MORTI da AMIANTO, 
essendo eventi prevedibili, potrebbero essere evitabili, se, dalle 
conoscenze acquisite, saremo più sensibili alle condizioni della 
nostra Vita e dell’Ambiente nel quale viviamo. 
….E’ auspicabile una consapevole ed autentica TUTELA della 
SALUTE, considerando, soprattutto, che un’appropriata 
PREVENZIONE non richiede tanto Diagnosi Precoce del male, che 
è la conferma di una malattia già verificata, ma, piuttosto, il 
rispetto e la difesa della SALUTE dell’AMBIENTE nel quale viviamo, 
per un Futuro senza minacce. 

“Amianto e Salute” del Prof. G. Ciannella 

PROGRAMMA 

14.30  Registrazione 

 

14.40   Presiede i lavori: Prof. Antonino Abrami                   
 Presidente Vicario IAES  

14.50   Saluti del Presidente IAES, Adolfo Perez Esquivel                             
 Premio Nobel per la Pace    

15.00   Saluti della Dr.ssa Francesca Zaccariotto 

 Presidente  della Provincia di Venezia 

15.10 Saluti del Prof. Giorgio Orsoni 
 Sindaco di Venezia 

15.20    Saluti del Dr. Pietro Calogero  
 P.G.  della Corte d’Appello di Venezia   

15.30  Saluti dell’ Avv. Daniele Grasso   
Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 
Venezia   

15.40   “IL CASO ETERNIT”” , Dr. Raffaele Guariniello 
 Procuratore della Repubblica di Torino  

16.10   Trailer del film documentario: 
 “POLVERE, IL GRANDE PROCESSO DELL’AMIANTO”.  
 Presenta il regista Andrea Prandstraller  

16.20 LE LINEE DI INTERVENTO DELLA REGIONE VENETO  
 Ing. Mariano Carraro 
 Segretario Regionale per l’Ambiente 

16.30 LA SORVEGLIANZA SANITARIA DEI LAVORATORI “EX-
ESPOSTI”: L’ESPERIENZA DEL VENETO 
Dott. Luciano Marchiori  
Dirigente Servizio Tutela e Sicurezza nei luoghi di lavoro   
Direzione Prevenzione/Regione Veneto 

16.40 LA BONIFICA D’AMIANTO DEI SITI INDUSTRIALI 

DISMESSI: PROBLEMATICHE E PROSPETTIVE 
Prof. Marcelo Enrique Conti 
Vice presidente I.A.E.S.  

16.55 L’IMPORTANZA DELLA DIFFUSIONE DELLA “NOTIZIA” 
 Antonio Lopez,  
 Giornalista di Airone, Comitato Scientifico I.A.E.S.  

17.10 L’ASPETTO EPIDEMIOLOGICO IN PIEMONTE 
 Dr. Dario Mirabelli 
 Responsabile del Registro Mesoteliomi Maligni del    
 Piemonte. Ospedale San Giovanni Battista di Torino  



 

 
 

17.30 L’ASPETTO EPIDEMIOLOGICO IN VENETO 
Dr. Enzo Merler 
Responsabile del Registro regionale del Veneto dei casi di 
mesotelioma, SPISAL AULSS 16, Padova    

17.50 PREVENZIONE, DIAGNOSI E TERAPIA 
Prof. Giuseppe Cartei 
Oncologo, Pres. Comitato Scientifico I.A.E.S.  

18.05 NUOVE POSSIBILITÀ TERAPUEUTICHE 
Prof. Francesco Cartei 
Univ. di Ferrara, Comitato Scientifico I.A.E.S.  

18.20 LA VALUTAZIONE MEDICO-LEGALE DELLE PATOLOGIE ASBESTO 

CORRELATE 
Prof. Raffaele Giorgetti 
Univ. Politecnica delle Marche-Ancona  

18.40 SALUTE PUBBLICA, AMBIENTE ED ECOMAFIA: LE  DIFFICOLTÀ 

DI INTERVENTO PENALE IN FRANCIA E LA NECESSITÀ DELLA 

ISTITUZIONE DELLA CORTE PENALE EUROPEA 

DELL’AMBIENTE  
Marie-Odile Bertella-Geffroy  
V. Presidente del Tribunale di Parigi, coordinatrice del  pool 
di magistrati in tema di Salute Pubblica;  
Comitato Scientifico I.A.E.S. 

 Avv. Jean Paul Teieissonnier della Corte d’Appello di Parigi 

Avv. Paolo Dalla Vecchia dell’Ordine degli Avvocati di Venezia 

18.55 IL CONSIGLIO D’EUROPA VERSO LA  “CORTE PENALE 

EUROPEA DELL’AMBIENTE”? 
Freddy Grunert  
Advisor politico-culturale-scientifico accreditato al PE  
ed al  Consiglio d’Europa; socio fondatore IAES  

19.05   CONCLUSIONI  
Prof. Antonino Abrami  
Presidente Vicario I.A.E.S. Dir. Lab. “Centre for Environment, 
Heritage, Health and Justice”, Università di Nova Gorica 

 On. Prof. Vittorio Prodi       
Commissione Ambiente, Salute Pubblica  
e Sicurezza Alimentare (Commissione ENVI)  

            Prof. Renato Balduzzi 
Ministro della Salute 

 

 
 

Responsabile Scientifico 
Prof. Antonino Abrami, Presidente Vicario IAES 

Direttore del Laboratorio "Ambiente, Salute e Giustizia" 
(Università Nova Gorica) e 

Prof. Giuseppe Cartei, Pres. Comitato Scientifico IAES 
 

Responsabile Organizzativo 
Avv. Graziella Palmieri 

 
Staff organizzativo 

Svetlana Kozlova 
Renato Grasso 
Ezio Tomiello 
Laura Abrami 

Riccardo Palma 
Piero De Rossi 

Responsabile della Comunicazione 
Martin Iglesias 

 
Come raggiungere la sede:  
S. Elena C.po della Chiesa n. 2, Venezia. 
 
In vaporetto: 
da p.le Roma  (ove sono disponibili parcheggi se si arriva in auto a 
Venezia) Le linee più comode e rapide sono la 5.1 e la 6, fermata 
“Sant’Elena” (circa 30 min.). 
dalla Stazione di Venezia – Santa Lucia Linee 5.1 e fermata 
“Sant’Elena”(circa 35 min.). 
dal Tronchetto (altro parcheggio disponibile al “Tronchetto”) linea 
2, fino a S. Marco e poi la linea 1 fino alla fermata “Sant’Elena” (circa 
50 min.) 
 
Arrivati alla fermata di Sant’Elena, seguite la segnaletica (cartelli 
gialli indicanti  IAES, “Università di Nova Gorica” e Hotel S. Elena). 
Dirigersi quindi verso l’Hotel S. Elena, superato il quale dovrete 
attraversare il ponte di legno ed imboccare il viale  alberato in 
fondo al quale si erge la Chiesa di S. Elena a sinistra della quale c’è 
la nostra sede. 

SCHEDA DI ADESIONE  
Inviare, entro il giorno 02 APRILE 2012  

 
                via e-mail a giornatastudiamianto@iaes.info 

 oppure  
via fax allo 041/5299650 

 
Nome*:  

Cognome*:  

Ente 
 di provenienza: 

 

Incarico:  

Principali mansioni:  

Indirizzo e-mail*:  

Tel:  

Fax:  

* Campi obbligatori 
 
Autorizzazione al trattamento dei dati personali in relazione 
alle vigenti normative di legge. 
 
______________________Lì,_______________________________ 
 
 
FIRMA________________________________________________ 
 
 
Per ulteriori informazioni potete contattare: 
International Academy of Environmental Sciences,  
Campo della Chiesa, 3 - Sant'Elena, 30132 Venezia 
Tel. 041 5299652/612 Fax  +39 041 529965 
E-mail giornatastudiamianto@iaes.info 
 
NB: Alla luce dell'alto numero di iscritti, così stimato in base 
all'afflusso registrato nei precedenti eventi , al tema trattato ed alla 
qualità dei relatori, si potrà assistere ai lavori anche a mezzo altre 
sale collegate in video Conferenza (Collegio Periti, Via Torre 
Belfredo, 20 Mestre Ve, Fondazione di Venezia, Dorsoduro 3488/U 
Venezia). 


